
POLITICA E adesso, dopo l’affermazione

del Popolo delle libertà, la partita Alitalia si

complica ancora di più. La coalizione di Sil-

vio Berlusconi potrebbe cambiare le carte in

tavola. La trattativa

con Air France, che è

stata sempre boccia-

ta dal leader del cen-

trodestra, potrebbe ora definiti-
vamentesaltare.Dopoil tentati-
vo del governo Prodi di riallac-
ciare le fila, oggi l’incontro tra
sindacatieazienda,apparesem-
pre più probabile per la compa-
gniaaerea,ancheper lasuascar-
sa liquidità che a marzo era di
170milionidieuro, l’ipotesidel
commissariamento. «Sul futu-
ro di Alitalia - ha detto ieri
l’esponentedelPdlMaurizioLu-
pi - sarà presa una decisione nei
prossimigiorni, tuttavia l’ipote-
si di una acquisizione da parte

diAirFrance-Klmnonèaccetta-
bile». A Umberto Bossi, leader
della Lega, ha aggiunto: «Ades-
so Malpensa ritorna in gioco».
Ilcommissarimanto,oltreapro-
blemi occupazionali, aprirebbe
anche anche un altro fronte.
«Se Alitalia, prima di andare in
amministrazione controllata,
non darà alla Iata garanzie ade-
guate e sufficienti, a partire da
quelle finanziarie, dovrà uscire

dal sistema internazionale e
quindi chiudere» ha detto ieri
Giovanni Bisignani, direttore
generaleeamministratoredele-
gato della International Air
Transport Association (Iata),
l’organizzazione alla quale ade-
riscono tutte le principali com-
pagnie aeree mondiali.
La Iata, tra l’altro,ha inviatonei
giorni scorsi una lettera proprio
all’Alitalia e per conoscenza ai
ministri Tommaso Pa-
doa-Schioppa, Pier Luigi Bersa-
ni e Alessandro Bianchi chie-
dendo garanzie in caso di falli-
mento della società. Se tale ipo-
tesi dovesse verificarsi l’Alitalia
dovrà prevedere un «deposito
di sicurezza» per coprire i rischi
potenziali rispetto agli impegni
Iata.
Il portavoce della Iata Anthony
Concil ha indicato che terrà
conto delle posizioni dell’asso-
ciazioneinternazionalenelmo-
mento in cui saranno prese le
decisioni sul futuro della com-
pagnia. Proprio ieri Bisignani si
è incontrato a Bruxelles con il
commissarioeuropeoaitraspor-
ti Jacques Barrot. Tra gli argo-
menti trattatianche ilcasoalita-
lia. Il portavoce iata ha spiegato

chel’associazione«èpreoccupa-
ta per la situazione alitalia che
segue costantemente: non ab-
biamo chiesto alcun nuovo re-
quisito,abbiamosolovoluto in-
formare la compagnia e i mini-
stri interessati che seAlitalia do-
vesse fallire allora si renderan-
no necessarie delle garanzie».
L’ammontaredeldepositodi si-
curezza eventuale non è stato
quantificato nella lettera, ma si
tratta di una somma sufficiente
«per fronteggiare i rischi finan-
ziari potenziali» se l’Alitalia do-

vesse fallire,ha indicatoilporta-
voce. Va anche ricordato, come
hafatto ieri il sindacodiMilano
Letizia Moratti, che sulla com-
pagnia pende anche una causa
della Sea, la società che gestisce
gli aeroporti milanesi (Malpen-
sa e Linate), per 1,25 miliardi di
euro. Intanto ieri il titolo del
gruppo, scambiato in un’unica
fase a Piazza Affari , ha termina-
to la seduta in progresso del-
l’11,11% a 0,5 euro. Alitalia ve-
nerd’ aveva già fatto segnare un
progresso del 12,5%.

BREVI

Thales Alenia
Contratto con l’Esa
per il satellite Sentinel

Thales Alenia Space ha firmato un contratto con l'Agenzia
Spaziale Europea (ESA) del valore di 305 milioni di euro, per
il satellite di osservazione della terra Sentinel-3 del program-
ma GMES (Global Monitoring for Enviroment and Security).
Il contratto, si legge in una nota, comprende la realizzazione
del primo satellite della missione Sentinel-3, dedicata alla
oceanografia e al monitoraggio della vegetazione.

Fiat Veicoli Commerciali
Entro il 2011 sistemi ibridi
per piccole auto e furgoni

Fiat sta sviluppando sistemi ibridi diesel e benzina per auto
di piccola taglia e furgoni, che potrebbero essere pronti per
la produzione entro il 2011. Tali motori consentiranno alle au-
to che li montano di utilizzare solo energia elettrica per brevi
distanza. Per il 2012, l'ad di Fiat Sergio Marchionne vorreb-
be che la casa automobilistica torinese fosse con il minor li-
vello di emissioni CO2 fra i produttori europei.

Crisi Alitalia
il voto avvicina
il commissario
Dopo l’affermazione del Pdl potrebbe
ora saltare la trattativa con Air France
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BRACCIO DI FERRO È

scontro tra azienda e sinda-

cati alla Fiat di Pomigliano

d’Arco. È continuata nella

giornata di ieri la mobilitazio-

ne dei lavoratori pro-

mossa contro il progetto della
direzioneaziendaledi localizza-
re all’esterno del perimetro del-
lo stabilimento «Giambattista
Vico» le attività del nuovopolo
della logistica applicata al Wcl
(World Class Logistic) di Nola,
a cui sono destinati 316 addet-
ti. E contro il blocco la Fiat ha
deciso di far ricorso, in via d’ur-
genza, alla magistratura.
Dasabato i lavoratori stannoat-
tuando un presidio davanti ai
cancellicheimpedisceallemer-
cidientrareediusciredalla fab-
brica. Ieri sono stati molti i ca-

mion in fila nel piazzale dello
stabilimento.
Secondo fonti sindacali sareb-
bero entrati regolarmente in
fabbrica solo il 30 per cento dei
lavoratori.
L’iniziativa di ieri segue lo scio-
pero di otto ore di venerdì scor-
so, proclamato da Fim, Fiom,
Uilm e Fismic, che ha registra-
to, secondo quanto hanno co-
municato leorganizzazioni sin-
dacali,un’adesionetotaledei la-
voratori.
Contro l’azione sindacale è sta-

tadurissima lareazionedelLin-
gotto secondo il quale il blocco
dell’ingresso dello stabilimen-
to «potrebbe compromettere
gli sforzi fatti finora per il rilan-
cioindustrialedellostabilimen-
toGiambattistaVico e il suo fu-
turo».
«Dal12 aprile - si evidenzia nel-
la presa di posizione dell’azien-
da affidata ad una nota del suo
ufficio stampa - l’attività dello
stabilimento Giambattista Vi-
co di Pomigliano è pesante-
mentecondizionatadaunbloc-
co organizzato da un gruppo di
lavoratori che impedisce l’in-
gresso di componenti e l’uscita
di prodotti finiti».
«È stato presentato oggi (ieri,
ndr) alla magistratura un ricor-
so ex articolo 700 codiceproce-
dura civile in via d’urgenza -
rendenoto laFiat -perchiedere
che da parte delle autorità ven-
ganomessi inattotuttigli inter-
venti necessari per far cessare
queste azioni illegittime nei

contenuti e nelle forme. Simili
comportamenti creano grave
danno economico all’azien-
da».
Il blocco di ieri è stato deciso
dai sindacati dopo il successo
dello sciopero di otto ore attua-
to nella giornata di venerdì in-
detto unitariamente da Fiom,
Fim, Uilm e Fismic. In quell’oc-
casione i sindacati avevanosot-
tolineato la loro indisponibilità
aconsentire ilvia liberaallacol-
locazionedelleattivitàaldi fuo-
ri del perimetro dello stabili-
mento.
Una scelta che la Fiat non era

riuscita a comunicare ai sinda-
cati ufficialmente perché il pre-
visto incontro tra le parti, che
doveva tenersi proprio venerdì
scorsi, è saltatoperché icancelli
dello stabilimento erano bloc-
cati dai manifestanti.
«Deve essere chiaro che non è
accettabile nessuna ipotesi di
terziarizzazioneechelacolloca-
zionedelpolodella logisticade-
ve essere interna al perimetro
dello stabilimento di Pomiglia-
no» - aveva dichiarato il leader
dellaFiom-Cgil,GianniRinaldi-
ni,cheavevacommentato l’esi-
to della protesta come manife-
stazione della compattezza dei
lavoratori.
Secondo Gianni Rinaldini, lo
stabilimento di Fiat Auto di Po-
migliano«deveavereunacom-
prensibileprospettivadi svilup-
po e di crescita, altre strade, co-
me hanno dimostrato i lavora-
tori co n la loro protesta unita-
ria, non sono evidentemente
percorribili».

ECONOMIA & LAVORO

Blocco a Pomigliano, la Fiat chiama la Procura
Ricorso d’urgenza del Lingotto contro i presidi ai cancelli della fabbrica campana

Crescita
«boom»
della semina
del grano

Sequestrati
180mila
ettolitri
di vino

■ Le Generali assicurano le
opere della Biblioteca Apostoli-
ca Vaticana. La Biblioteca e il
Leone hanno firmato un con-
tratto assicurativo che tutelerà
le opere d’arte della biblioteca
(manoscritti, incisioni, stampe,
libri, monete e medaglie) du-
rante l’esposizione al pubblico
nell’ambito di mostre ed altri
eventi organizzati in Italia e al-
l’estero, nonché nei relativi tra-
sferimenti.
Il contratto è stato sottoscritto
venerdì scorso nella sede della
Biblioteca Apostolica Vaticana,
alla presenza del cardinale Raf-
faele Farina, del prefetto della
Biblioteca Monsignore Cesare
Pasini, del viceprefetto Ambro-
gio Maria Piazzoni e del vicedi-
rettore generale Claudio Comi-
nelli, responsabile delle attività
italiane di Assicurazioni Gene-
rali.
Lapolizzaprevede, accantoalla
tradizionalecopertura assicura-
tiva, una protezione ulteriore

attraverso specifiche modalità
diprevenzionedell’eventodan-
noso e di recupero dell’opera
danneggiata. In particolare, la
copertura prevede una preven-
tiva catalogazione delle opere
per individuarele tipologiedi ri-
schio deterioramento più con-
crete ed invasive per l’opera
d’arte.Ciòconsentiràanche, in
caso di danneggiamenti, di in-
dividuare tempestivamente il
centro di recupero e di restauro
più competente cui affidare la
ricostruzionedell’opera.Èprevi-
sta inoltre una copertura viaggi
per i dipendenti della Bibliote-
ca Apostolica Vaticana che ac-
compagnerannoleoperenei lo-
ro trasferimenti.
«La polizza sottoscritta - com-
menta Cominelli - rappresenta
la capacità innovativa di Gene-
rali nel creare prodotti assicura-
tivi di avanguardia sul mercato
e l’abilità della rete agenziale
nell’instaurare ed intessere rap-
porti di particolare pregio».

Generali assicura le opere
della Biblioteca Vaticana

Secondo i sindacati
ieri sarebbe entrato
regolarmente
in fabbrica solo
il 30% dei lavoratori

La Iata chiede
garanzie finanziarie
in caso di fallimento
Oggi l’incontro
azienda-sindacati

«Il protrarsi di questa
situazione potrebbe
compromettere gli
sforzi fatti per il rilancio
dello stabilimento»

I desk della compagnia aerea Alitalia, all’aereporto di Malpensa Foto Ansa

■ Di fronte alle carenze delle
scorte mondiali, nelle campa-
gne italianeè boomper la semi-
ne del grano, con un aumento
nei terreni coltivati del 17%.
È quanto emerge da una analisi
dellaColdiretti, che inunanota
sottolineacomequasi2,5milio-
ni di ettari di terreno siano stati
seminati a grano duro e tenero,
inuncontestomondialecheve-
de una forte crescita dei prezzi
delle materie prime agricole.
In particolare si registra un au-
mento del 18% per le superfici
a grano duro, che arrivano a
sfiorare 1,7 milioni di ettari a
causadiaumenti inItaliasetten-
trionale (con incrementi in Ve-
neto, Piemonte Lombardia,
Emilia Romagna), sia in regioni
delSud(inPugliaeSicilia) tradi-
zionalmentevocateallacoltiva-
zione del grano duro.
Ancheper lesuperficiagranote-
nero, aggiunge Coldiretti, si sti-
ma un aumento del 14%, supe-
randolasogliadei750milaetta-
ri.E lacrescitadegli investimen-
ti sono stati riscontrati al Nord,
specie nella regione emiliana.
Sul versante europeo, si registra
unincremento,ancheseconte-
nuto, delle superfici coltivate a
cereali, chenellaattualecampa-
gna di commercializzazione se-
gnano circa +5,2% rispetto all'
annoprecedente. InItalia, ricor-
da l'organizzazione, l'aumento
dei prezzi del petrolio e delle
materieprimeabbiadetermina-
to un aumento dei costi di pro-
duzione in agricoltura. Tra i fat-
tori della produzione che han-
no subito maggiori rincari nelle
campagne ci sono: fertilizzanti
(+30,1%),mangimi(+22,4%)e
carburanti (+7,4%).

■ Proseguono in tutta Italia le
ispezioni e i controlli del Nas,
comandocarabinieriper la tute-
ladellasalute,d ìntesaconilMi-
nisterodella Salute, perverifica-
re la regolare attività produttiva
delle aziende vinicole. Nel cor-
so della scorsa settimana sono
statesegnalateall'autoritàgiudi-
ziaria e sanitaria 9 strutture irre-
golari e 10 titolari d'azienda.
In un comunicato i Nas fanno
il bilancio delle ispezioni effet-
tuate nell'arco della scorsa setti-
mana:sononoveleaziendeirre-
golariedieci lepersone,respon-
sabiliotitolari,chesonostatese-
gnalate all'autorità giudiziaria e
sanitaria.
I carabinieri dei Nas, nelle pro-
vince di Cremona, Mantova,
Napoli, Parma, Siena, Treviso e
Taranto, in autonome ispezio-
ni,hanno sequestrato comples-
sivamente due linee produttive
e di lavorazione, 20 tra cisterne
e vasi vinari, per un quantitati-
vodioltre180.00ettolitridipro-
dotto vinoso, 16mila bottiglie
già riempite ed etichettate.
Trale infrazioniaccertate, la fro-
deincommercio, l̀ illecitosmal-
timento dei reflui di produzio-
ne, versati nel terreno senza al-
cun trattamento depurativo, la
detenzione di prodotti vinosi
privi di qualsiasi indicazioneat-
testante la natura del prodotto,
la provenienza e la gradazione
alcolica, l`uso di coadiuvanti ed
edulcoranti non consentiti,
nonché numerose irregolarità
in materia di etichettatura e di
gestione documentale dei regi-
stri aziendali. Le irregolarità -
precisano i Nas - hanno riguar-
dato sia vini da tavola a basso
costo che di qualità Doc e Igt.
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